
Unaprcfessione"alGmminile"?

B i b li ot e c ari a, I ett ri c e, " s o ggett o b ibli o grafic o " :
come cambiano il ruolo e I'immagine
della donna in biblioteca

a donna come bibliotecaria
o come let t r ice è ben pre-
sente nella letteratura profes-

sionale. Se nel primo caso le mo-
tívazioni per la scelta di un lavoro
possono of f r i re
spunti di caratte-
re ps icologico o
sociale che, a ra-
g ione o a tor to,
ne fanno un'atti-
v i tà  r i tenufa da
mol t i  " femmini -

le", i dati statisti-
ci sulla frequen-
za nelle bibliote-
che  ed  i  com-
ment i  che se ne
possono  dedu r -
re  hanno  o rma i
scarsa r i levanza
per quanto si riferisce alla distin-
zione per sesso, rispetto ad altre
categorie relative ai lettori come la
professione,  l 'e tà,  le  condiz ioni
economiche, Ia razza, la residen-
za. C'è tuttavia arrcota un terzo
aspetto, che vede Ia donna come
oggetto di studio o come destina-
t a r i a  e s c l u s i v a :  t e m a  i m m e n s o ,
rappresentato da una bibliografia
altrettanto immensa, che si fa pe-
rò assai più l imitata se f interesse
verso la donna si riduce al mafe-
riale conservato in biblioteca o al-
la sua registrazione. Ecco l'al-viso
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che  da l  1990  è  i n  f unz ione  a
Lipsia la Frauenbibliothek MONA-
liesA, assai documentata, che con-
tiene libri di, per e sulle donne ed
estende le acquisizioni alla lettera-

tura gr ig ia,  a l
materiale figura-
t i vo  e  a i  docu -
men t i  sono r i
( "Buch  und  B i -
b l io thek" ,  1993,
>,  p.  +4O ) .  t ran-
camente,  d i  b i -
b l io teche dedi-
cale a categorie
determinate d i
persone ne es1-
stono molte, ma
l'esempio di una
dest inazione e-
sclusiva alle don-

ne mi  sembra a lquanto rafo,  se
vogliarao prescindere dalle biblio-
teche annesse a istituti o ad asso-
ciazioni femminili.
La donna come soggetto (nel sen-
so catalografico della parola) è og-
getto invece di uno Studio di Men-
ceRst N. RocERS, Are Ve on Equal
Terms yet? Subject Headings Con-
cerning Women in Lcsb,  1975-
1991 ("Library Resources & Tech-
nical  Serv ices" .  Apr i l  1993.  p.  181-
796). L'autrice ha riscontrato cam-
biamenti notevoli nelle intestazio-
n i  per  sogget to del la  L ibrary of

Congress, che corrispondono deì
resto a modificazioni dell'ooinione
corrente nei  confront i  del la  s t rLr t -
tura sociale verif icatesi nel corso
degli uit imi decenni. Alcune voci
sessis te sono scomparse e a l  tem-
po stesso si va attenuando, ma e-
s is te tut tora un cer to aspet to d i
condiscendenza, come il mettere
la donna in prima posizione (ad
esempio, Women in the Ciuil Ser-
uice) contro la soluzione che pri-
v i leg ia l 'a t t iv i tà  (Ciu i l  Serulnts,
r[ lomen). Sia detto che io stesso
criterio è ancora applicato in lta-
lia, ad esempio per le voci Donne
dirigentí aziend.ali, Donne tercori-
ste, Donne tossícomani. Insomma,
se rimaniamo nella sfera dell'indi-
c tzzazione precoordinata i l  con-
cet to chiave dovrebbe essere a
mio ar,.viso sempre l'attività, men-
tre nel riferimento di questa alle
donne s i  dovrebbe r iconoscere un
concet to subordinato.  Rimane i l
fatto che il concetto chiave da so-
Io è inteso dall 'opinione corrente
sia nel suo valore generale che ri-
fer i to  agl i  uomini  in  par t ico lare
(temo che non sarebbero ar\cora
accettabili intestazioni come Ciuil
Seruants, Men o Dirigenti azienda-
li - Uomíni). E questo male bias,
questa tendenza mascolina rimane
presen te  i n  f o rme  so t t i l i ,  i n  un
processo lento da sradicare.
Sulla professione di bibliotecaria
ricordo un contributo non recente
di CouN Srnnrs - MeRceRnt HnNTv,
A Woman's Place Is  in  tbe -  L i -
brary? A Reuieu Article, pubblica-
to nel 'Journal of Librarianship"
(  1987 .  2 .  p .  I  2 l - l 28 ) .  E  un 'amp ia
recensione di una raccolta di sag-
g i  cu ra ta  da  J .  SHurnn ,  Women
and. Librariansbip (Bradford, Mcb
University Press, I9B4), dove già
troviamo l'affermazione che se la
professione di bibliotecario è con-
siderata femminile è solo perché
1'elemento femminile vi prevale.
Vi si riporta tra l 'altro la conside-
razione di un bibliotecario austra-
l iano che " i l  so lo modo oer  mi-
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gliorare l'immagine della donna in
bib l io teca era d i  nominarv i  p i t ì
uomini, in modo che la professio-
ne potesse essere meglio conside-
rafa agh occhi degli estranei". La
sproporz ione t ra i  due sessi  poi
aumenta se si affronta il problema
del lavoro a tempo parziale, pre-
ferito da molte donne che scelgo-
no questa alternativa per concede-
re uno spazio maggiore alle cure
domestiche. Nell'impiego pubblico
tedesco le donne costituiscono il
novanta per cento dei iavoratori a
tempo parziale, e siccome l'ottan-
ta per cento del personale biblio-
tecario è femminile, la questione
assume in questo settore un ri l ie-
vo particolare. Un'ampia sezione
del fascicolo di dicembre 7992 cli
"Buch und Bib l io thek"  (p.  1026-
1051 )  è  ded i ca ta  a  ques to  t ema
con il ritolo Teilzeitarbeit ín Bi-
bliotbeken: Erfahrungen, Proble-
me ,  Cbancen .  Y i  sono  racco l t i
mol t i  in tervent i ,  a lcuni  dei  qual i
riferiti a esperienze ecl a situazioni
p a r t i c o l a r i  l F r a n c o f o r t c .  A m b r r r -
go). La bibliotecarla a metà tempo
di una sezione per rag,azzi nella
biblioteca pubblica di una cittadi-
na tedesca ha osservato soddisfat-
ta: "Tagliato su misura per 1a mia
situazione". 11 fatto che le donne
abbiano la maggioranza, in certi
cas i  sch iacc ian te ,  non  s ign i f i ca
però che esse detengano il pote-
re. Così sostiene Roma M. Harris,
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con una tesi non nuova che oggi
pafe avef conservato solo in parte
la propria validità (Librariansbip:
tbe Erosion of a ÍX/oman's Profes-
s lon ,  No rwood ,  N .J . ,  Ab lex  Pu -
bl ish ing,  7992.  Rec.  d i  Suzanne
Hildenbrand, "The Library Quar-
t e r l y " ,  O c t .  7 9 9 3 ,  p .  5 6 0 - 5 6 2 ) .
L'autrice non sostiene il separati-
smo come st rategia pol i t ica,  ma
insiste anzi su1la necessità di valo-
rizzare 1a professione, con la con-
seguenza di veder vanificata l'op-
por tuni tà d i  una d is t inz ione per
sesso. A smentita parziale della tesi
iniziale faccio riferimento a un afii-
colo di BeReeRA B. Mon-rN, Gender
Dffirences ín Leadersbip ("Lrbrary
Trends", Winter 1992, p. 475-497),
la quale nel dare ri l ievo agli ste-
reotipi legati al sesso riscontra un
aumento dei posti direttivi occu-
pati da donne sicché, respingendo
la distinzione per sesso, preferisce
considerare una diversif icazrone
ne1 modo di dirigere. I l che, con
percorso diverso, riporta alle con-
clusioni della stessa Roma Harris.
L'articoio di Barbara Moran, che è
docente alla scuola per biblioteca-
ri dell'Università della Carolina del
Nord, pur non prendendo espres-
samente in considerazione le bi-
blioteche, fa parte di un gruppo
di articoli sul tema della direzione
in b ib l io teca.  "L ibrary Trends",
una rivista trimestrale pubblicata
dal la  scuola per  b ib l io tecar i  del -

HOW AM I EXPECTED -TO
FIND TIME TO WRITE

"OE.TRY?

l 'Università delf i l l inois, esce con
numeri monotematici affidati di
volta in volta a un curatore: il tito-
1o del fascicolo è Libraries ancl Li-
brarians: Meeting tbe Lead.ersbip
Cballenges of tbe 21st Century e
curatr ice ne è la  s tessa Barbara
Moran. Presento 1a traduzione di
a lcuni  passi  del i 'ar t ico lo che mi
sembrano di interesse particolare.
"Neglí ultimi uent'amni la d.iuersitò
nel modo cli dirigere da parte clei
due sessi  è s tato i l  tema stud. ia-
to con maggiore at tenzione per
qua.nto si ri.ferisce alle posizioni di
comand.o. Ci sono d.iuersità ine-
renti al moclo cli comandare degli
uomini e clelle donne e, se ci sono.
d.ipendono clal sesso? Ancbe se le
cl.onme occupano una quota sent-
pre crescente d.ella forza d.i lauoro,
non detengono ancorl íncaricbi
amministratiui eleuati in un(l. pro-
porzione corrispond.ente. Le ricer-
che basate sul sesso si sono poste
per lo più la domanda se la relati-
ua mancanza di successo d.a parte
d,elle donne nel raggiungere posi-
zioni eleuate non potrebbe essere
collegata in qualcbe modo con la
diuersità nel loro mod,o clí esercita-
re i l comanclo. Esse hanno consi-
clerato le caratteristicbe della per-
sonalità ecl il comportamento d,elle
clonne colne unct. spiegazione pos-
sibile d.ella lorct posizione inferiore.
Sebbene oggi più ctr. i un tempo le
donne uad.ano r icoprendo
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car icbe d i ret t iue,  l ' idea d. i  una
donna dirigenle è ancora estranea
a molte Dersone. sia uomini cbe
' :

donne. E cliJJicile modi.f icare la
sensibilità, percbé le conuinzioni
tradizionali sul ruolo del coman-
do sono radicate saldamente.
Nella nosîra, come nella maggior
parte clelle altre società, i posti di
comando per lradizione sono oc-
cupati d.a uomini. Ìrtre è nata la ge-
neral izzazione cbe i l  comando
implica la mascolinità e che, dal
momento cbe le donne non erano
uomini ,  esse m,c4ncauano del le
qualità necessarie al comando. Ia
p resunz ione  cbe  i l  comando  s i
identffichi con la mascolinità è in-
serito pro.fonclamente sia nel no-
stro pensiero cbe nel nostro l in-
guaggio. Chi comanda è souente
descritto con aggettiui come 'com-

petitiuo', 'aggres-

siuo'o 'dominan-

te', che sono tipi-
camente associa-
t i  a l la  mascol i -
n i t à .  Una  c lon -
na al coynand,o è
cons ide ra ta  so -
uente come wn'a-
berrazione. Acl e-
sempio, Margaret
Thatcber è stata
definita souente
cotne ' i l  mig l ior
uomo'della Gran
Bretagna.
Lo stereotipo del
ruolo femmini -
le classffica le
donne  come me-
no competent i  e
più emotiue degli
uomini ,  ma lo
stereotipo del diri-
gente efficace si
identifica con lo
stereotipo ma,sco-
lino della compe-
tenza., della solí-
dità e della frecl-
dezza. Nel passa-
to,  le  donne che
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riuscirono ad ottenere posti di co-
manclo lo douettero d.i solito al-
I'ad,ozione di uno stile di direzione
mascolino. Aclesso ci sono clei sinto-
mi cbe le donne iniziano a farsi
notare grazíe al loro proprio modo
di esercitare il comanclo.
Cosi pare cbe le opinioni d.egli e-
sperti sulle caratteristicbe sessuali
nel modo di esercitare il comando
abbiano subito un curioso cambia-
mento nei decenni più recenti. Dap-
prinxa si era dell'opinione cbe gli
uc,tmini e le donne auessero mocli di
d.irigere differenti, basati su c(ryatte-
rísticbe legate al sesso. Soprauuenne
poi I'opinione che, ancbe se c'erano
di.ffirenze, le dc,tnne potessero ap-
prendere a riuscire nel luogo di la-
uoro imitando di più gli uomini.
Comunque nel frattempo c'eranc)
sociologi cbe sosteneuano cbe le

d.ifferenze di comportanxento tra
I'uomo e la donna erano poche, e
cbe le donne una uolta giunte al
comando si sarebbero compo?tate
allo stesso mod,o clegli uomini. A-
desso il pendolo è oscillato un'al-
tra uolta e si ba nuouamente l'im-
pressione che ci siano differenze
nel modo di dirigere clegli uomini
e delle d,onne. Comunque questót
uolta si sostiene che le differenze
opereranno a uantaggío d,elle don-
ne, percbé le qualità proprie del
loro moclo cJi esercitare il coman-
do sono quanlo serue oggi a ren-
clere più fficace un'azienda.
Forse cbe questo interesse per gli
apporti cbe le donne possono clare
al modo di dirigere significa cbe
siamo ritornati alla nozione del
leader o del manager 'anclrogíno',

concetto molto popolare nei primi
ann i  O t tan ta?
L'androgin ia è
un  ama lgama
dei modelli ma-
scbi le  e femmí-
nile. Il dirigente
androgino me-
scola le caratle-
r ís t icbe t ip icbe
de i  masch i  -

come  i l  p redo -
minío,  la  dog-
mat ic i tà  e la
competitiuità -

con quelle tipi-
cbe d,elle donne
- come la ten-
denza a coope-
rtre e la preoc-
cupazione per
la gente.
Il campo clelle
d,istinzioni ses-
sua l i  ne l  modo
di  eserc i tare i l
comand.o costi-
t u i sce  un 'a reó t
tuttora densa di
ambigui tà e d i
paradossi .  l {o-
nostante il gran
numero d.i studi

Un premio.  La casa Chr is t ie ,
Manson  e  Woods  ha  r i nnova to
la sponsorizzazione di un pre-
mio d i  1.000 dol lar i  per  i l  mi-
glior articolo pubblicato dal pe-
r iodico de11'Amer ican L ibrary
Association "Rare Books & Ma-
nuscripts Librarianship" durante
il biennio 7993-1994.I1 premio
per il periodo precedente è sta-
to assegnato a Hope Mayo per
un articolo sull'impiego del for-
mato Marc per la catalogazione
dei manoscritti medioevali. Cfr.
"Rare Books & Manuscr ipt  L i -
brarianship", 7993, 1, p. 5.

fVA sui t ibri. Continuu in Grnn
Bretagna l'azióne contro laYat
(Iva) sui l ibri. Un gruppo d'as-
salto dell'associazione degli edi-
tori di giornali, che si è deno-
minato Horc (Campagna "Giù le
mani dalla lettura"), ha prepan-
to manifesti ma non è riuscito a
ottenere uno stand al congresso
del partito conselvatore. Anche
il National Book Committee si è
impegnato d i ret tamente e ha

proclamato i l  16 ot tobre 7993
Giorno del valore aggiunto per i
l ibr i .  "L ibrary Associat ion Re-
cord" dà informazione di queste
a g í t a z i o n i  n e g Ì i  u l t i m i  n u m e r i
del 7993.

Schreiber. Dopo I'ult imo nu-
mero  de l  7993  &o I .  40 ,  n .  6 ' )
della " Zeifschrift fùr Bibliotheks-
wesen und Bibliographie" Klaus
Schreiber lascia la rubrica "Aus-

gewàhl te Bib l iographien und
andere Nachschlagewerke", da
lui iniziata nel 7974 e contlnua-
la senza interruz ione;  v i  sono
segnalate circa 1.860 bibliografie
e  repe r to r i ,  mo l te  de l l e  qua l i
italiane. La rubrica continuerà a
cura di Erika TrÒger della Deut-
s c h e  B ú c h e r e i  d i  L i p s i a . p r o -
babi lmente in  forma alquanto
r i do t t a ,  pe rché  I ' i nesau r i b i l e
Schreiber neI 7993 ha dato vita
a un periodico autonomo, "In-

formationsmittel fùr Bibliothe-
ken (IfB)", pubblicato dal Deut-
sches Bibliotheksinstitut di Ber-
lino.
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declicati a questo argomento ri-
mangono ór.ncora molte clomande
senza risposta. Senza dubbio i ri-
cercatori continueranno a lauora-
re sull'argomento e forse un gior-
no arriueremo a qualcbe risposta
definitiua alla domanda se esista-
no in effetti clifferenze innate nel
modo di dirigere cleglí uomini e
delle donne. Al momento a quanto
pare s i  r iconoscono a lcune l ieu i
clffirenze; in ogni modo è proba-
bile cbe esse non siano innate ma
che deriuíno da condizionamenti
sociali diuersi. Quello cbe cercbia-
nro non è l'anclroginia, cbe tenta
dí fondere i mod.í di comanclare
propri dell 'uomo e della donna,
ma i l  r icomoscimento che tut t i  e
due i sessi banno un ruolo impor-
tante da giocare. Dobbiamo smet-
terla di pensare a uno stile come
mascbile e ad. un altro come fem-
miníle. La sfida per le aziend.e cli
doman i  cons i s te  ne l l ' acce t ta re
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una uarietà dí maniere cli dirige-
re. lttron esiste nessuna maniera cli
clirigere 'migliore delle altre'. Di-
pende tutto dalle caratteristicbe
dell'aziencla e d.al compito cbe si
deue eseguire. Se le organizzazio-
n i  az iendal i  cont inuano ad aD-
piat t i rs i  e  ad at tenuare la  forza
gerarcbica, certi tratti della clire-
zione associati tradizionalmente
alle donne risulteranno più conue- '

nienti. Tanto gli uomini qt.qgnto le
donne clourebbero sentirsi liberi di
ad,ottare strategie organizzatiue
che li aiutino a riuscire. Il ricono-
scimento della diuersità nei modi
d.i dirigere permetterò ai responsa-
bili potenziali di adottare compor-
tamenti adatti alle proprie forze
i ndiuiduali. La riorga n izzazione
del lauoro farò sbocciare una ua-
rietà di maniere cli clirigere e ne
rísulterà un guadagno cli forza e
cli flessibilità.
Siamo cbiaramente in un periodo
di transizione per quanto riguar-
d.a la posizione nei confronti clelle
cliuersità sessuali nella maniera di
eserc i tare i l  comando.  I . fa t tor i
culturali che sostengono tali cl.iuer-
sità nel comportamento dei diri-
gent i  sono instabi l i .  È probabi le
che quanto più le donne occupa-
no posti direttiui e gli stereotipi sui
ruol i  legat i  a l  sesso suaniscono,
tanto più scomparirà la stessa no-
zione delle dffirenze sessuali nel-
la maniera di dirigere. Noi ricono-
sceremo cbe dirigenti cliuersi han-
mo stili cliuersi, ma non nxetteremo
automat icanrente in  re laz ione
uno stile con le donne ecl un altro
con  g l i  uom in i .  G l i  uom in i  e  l e
c lonne sAranno tenut i  in  ugual
misura a suiluppare i l genere di
capacità direttiue necessario per
guidare le aziencle di d.omani".
A confermare la constatazione che
le donne occupano oggi posti di
responsabi l i tà  in  misura maggiore
di  un tempo sta l 'e lez ione a pres i -
dente della Library Association per
11 1994 di Gil l ian Burrington che,
guarda caso, ha scritto anch'essa

un libro sulle bibliotecarie (Eaual-
ly Good: Women in British tibra-
r iansbip,  Aal  publ ish ing (Rem-
ploy, 7993). È \a terza presiden-
tessa dell 'associazione inglese (di
quel la  amer icana,  1 'Amer ican L i -
brary Associat ion,  Patr ic ia  Glass
Schuman fu presidente nel 1991).
Per una rassegna di opere sul la-
voro femminile si veda il contribu-
to di Laurel A. Grotzinger (lYork-
ing Women: Separate and nol
Equal - a Reuiera Article, "The Li-
b ra ry  Quar te r l y " ,  Ju l y  7993 ,  p .

ì F a  a / - .  r r

5\2-3br .  Una sola del le  t re oDerc
cons ide ra te  r i gua rc la  l e  b ib l i o te -
che: si tratta di una pubblicazione
tedesca curata da Hsrce Lùotrr,
Leídenschaft und Bildung: zur Ge-
schicbte der Frauenarbeit in Bi-
bliotbeken (Berlin, Orlanda Frauen-
verlag, 7992). È limitata alla sroria
delle biblioteche pubbliche tede-
sche a partire dalla fine del secolo
scorso, quando la figura della bi-
bliotecaria non si presentava con
un' immagine d iss imi le da quel la
vista nella società americana, una
specie di "casalinga pubblica" so-
vente priva di t itoli specifici e di
conseguenza con posizione inferio-
re a queila dei colleghi. E, per ri-
manere nel campo storico, ricordo
una situazione locale che servì poi
di rlrodello per altri sistemi bibliote-
cari degli Stati Uniti, vista atffaverso
I'attività pionieristica di una biblio-
tecaria all'inizio del secolo in uno
studio di DnNrsE SerrsE. ReconceD-
lua/izing Women's History. Anne
Hadden and tbe Califurnia County
Library System ("L ibrar ies and
Culture", Fall 7992, p. 351-377).
Sulle donne in biblioteca vorrei in-
fine far riferimento a un vecchio
ar t ico lo t ra quel l i  che "L ibrary

Journal" ,  i l  per iodico d i  Bowker
fondato nel mitico anno 1876. rioe-
sca ogni  tanto dai  propr i  arret rar i .
Risale al dicembre 1904 ed è stato
ristampato nel numero del 15 apri-
le 1992, a p. 6-8 delf inserto (Sero-
un Cutrsn FerRcuiro,  Women in
American Libraries).
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Nonostante la diminuita nlevanza
d i  u n a  d i s t i n z i o n e  t r a  u o m i n i  e
donne non mancano, nelle osser-
vazioni sulla diversità di comoofia-
mento dei  ler tor i  in  b ib l io teca,  va-
Iutazioni basate sul sesso. Gisela
Ewert in due tra gIi ultimi numeri
dello " Zentr alblatt fùr Bibliotheks -

wesen", confluito con il 7991 nella
"Zeitschrift fùr Bibliothekswesen
und Bibliographie", ha pubblicato i
risultati delle sue osservazioni sul
comportamento dei lettori nelle bi-
blioteche universitarie (Zur Benutz-
ung uon Katalogen wnd Lesescilen
in wissenscbaftlicben Bibliotbeken,
Sept. 1990, p. 407-477; Okt. 1990,
p. 447-452). Ha notato ad esempio
che il catalogo sistematico era più
ut i l izzato dal le  donne che dagl i
uomini, mentre questi ultimi erano
più propensi a farsi airtfare dai bi-
bliotecari (il contrario però si veri-
Îicava per la richiesta di informa-
z ion i )  e  d imos t ravano  magg io re
perseveranza nelle loro ricerche.
Non manca chi si è interessato ai
generi di letturra preferiti dalle don-
ne. Hans-Dieter Kùbler si è oosta
addirittura la domanda se i l lègge-
re sia femminile (Isr Lesen tueibli-
cb?, "Buch und Bibliothek",7993,
4, p. 385-387), nel recensire un li-
bro di Martina Gilges (.Leseutelten:

Gesc b lec h tsspecffisc b e Nut zung uon
Btichern bei Kindern und Erwacb-
senen,  Bochum, Brockmeyer,
7992). Le donne, osserya l'autrice,
sono più coinvolte nella lettura e
oggi hanno esteso il loro interesse
alle informazioni e allo studio, sen-
za peraltro abbandonare i generi
per loro fradizionali, la narrativa e
la poesia. Un'attenzione particolare
conviene poi dedicare alle donne
nei paesi in via di sviluppo, avver-
te Cephas Odini in un interessante
articolo sulle biblioteche dei oaesi
a f r i c a n i ,  s u g g e r e n d o  a t t i v i t à  d i
estensione come proiezioni cine-
mafograÎiche, spettacoli teatrali,
mostre per gli analfabeti, per le
donne,  per  i  bambin i ,  per  le  co-
munità ruraIi (Planning for Public
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Library Deuelopment in Deueloping
Countries tuitb Special Re.ference to
A"frican Countries, "Libri", March
7990, p. 33-48).
Concludo ricordando un'inchiesta
s u i  b i s o g n i  d i  i n f o r m a z i o n e  e -
spressi o latenti riscontrati tra ie
ospiti di una casa di riposo nella
Caro l ina  de l  Nord .  anche ne l la

considerazione delle influenze am-
b ien ta l i  c  de l l e  re laz ion i  r ec ip ro -
che. Ne è autrice Eifreda A. Chat-
man ( Tbe Information World o.f
Retired Women, \flestport, Green-
wood Press, 7992). Se ne veda la
recensione di Brenda Dervin nel
"Llbrary 

Quartedy", Oct. 1))J, p.
> 5 2 - > 5 + . .

Illustrazione di Renato Cafegaro. Da Cosq. ti offre kt. biblioteca, guida del Consor-
zio per la pubblica lettura "S. Satta" di Nuoro.
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